Celebrazione Stazionale  

dei sette Salmi penitenziali 

Lauda popolare introduttiva
	U venniri matina è gghiornu chiaru,

la Matri santa si misi ‘ncaminu.

Ncuntrammu a San Giuvanni ppi la via,

ci dissi: unni sta iennu, o Matri mia?

Vaiu circannu a Gesù Nazarenu

Ca lu pirdiu e nun lu pozzu asciari.

Va iti a la casuzza di Pilatu,

 lu truviriti chiusu e ‘ncatinatu.

Tuppi, tuppi! Cu è ddocu darreri?

Sugnu la to matruzza addulurata.

O cara Matri, nun vi pozzu apriri,

ca la judei mi teninu ‘ncatinatu.

E iti ‘nti lu mastru di li chiavi,

e ni faciti fari un paru a mia.

Maria passau pi la strata nova,

la porta du firraru aperta era.
	Mastru firraru chi fa apertu a stura?

Fazzu ‘na cruci e tri pungenti chiova.

Ti pregu, mastru nun li fari ora

Di novu ti la pagu la mastria.

O cara donna, nun lu pozzu fari,

ch’unna c’è Gesù ci mettu a mia.

Nun ni faciti grossi e pungenti,

ch’han ‘a pizzari ddi carni nnuccenti.

Ne tantu grossi, ne tantu suttili,

ch’han ‘a pizzari ddi carnuzzi fini.

Maria quannu ‘ntisi sta nuvella,

fici scuriri lu suli e la terra.

Ffaccia, Maria, chi ti Figghiu passa,

ccu na longa catina a lu trapassu.

U venniri matina è gghiornu chiaru,

la Matri santa si misi ‘ncaminu.


	P.
	La pace sia con voi.


	A.
	E con il tuo spirito.


	P.
	Fratelli carissimi, iniziamo questa liturgia stazionale per invocare la misericordia di Dio; compiendo questo cammino celebriamo i sette salmi penitenziali coi quali chiederemo il perdono di Dio per i nostri peccati per giungere così alla chiesa stazionale di sant’Andrea e poter fruire delle indulgenze plenaria compiendo le norme prestabilite.

Invochiamo ora con fiducia il Signore Gesù, che è venuto a salvare i peccatori e con la sua morte e resurrezione ha riconciliato il mondo con il Padre, perché effonda su di noi il suo Spirito Santo e ci conceda il perdono e la pace.


	D.
	Cristo Figlio del Dio vivo.


	A.
	Abbi pietà di Noi.


	D.
	Tu, santo di Dio, trafitto per i peccati, 

percosso per le nostre iniquità,
Cristo Figlio del Dio vivo.


	A.
	Abbi pietà di Noi.


	D.
	Tu, agnello mansueto e senza peccato, 
che hai preso su di te le nostre debolezze,
Cristo Figlio del Dio vivo.


	A.
	Abbi pietà di Noi.


	D.
	Tu, Pastore buono, 
che hai dato la tua vita per radunare il tuo popolo,
Cristo Figlio del Dio vivo.


	A.
	Abbi pietà di Noi.

	D.
	Tu, espiazione per i nostri peccati,

che ci hai giustificati con il tuo sangue,
Cristo Figlio del Dio vivo.


	A.
	Abbi pietà di Noi.


	D.
	Tu, risorto e asceso al Padre, 
che intercedi continuamente per noi peccatori,
Cristo Figlio del Dio vivo.


	A.
	Abbi pietà di Noi.


	D.
	Tu, unto di Spirito Santo,

che risani quanti sono sotto il potere del maligno,
Cristo Figlio del Dio vivo.


	A.
	Abbi pietà di Noi.


	D.
	Tu, giudice dei vivi e dei morti,

che rimetti i peccati di quanti credono in Te,
Cristo Figlio del Dio vivo.


	A.
	Abbi pietà di Noi.


	P.
	Preghiamo. Accompagna con la tua continua presenza il cammino di questi tuoi figli, Signore, come accompagnasti con la nube luminosa il tuo popolo nella notte della liberazione, perché fiduciosi della tua misericordia giungano a celebrare nella grazia le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore.


	A.
	Amen.


Finita l’orazione l’assemblea procede verso la chiesa stazionale.
I ~ Salmo 6 
	Rit.
	Misericordia Domini in aeternum cantabo.


	S.

A.
	Signore, non punirmi nel tuo sdegno, 

non castigarmi nel tuo furore.
Pietà di me, Signore, vengo meno; 

guariscimi, Signore: tremano le mie ossa. Rit.

L'anima mia è tutta sconvolta. 

Ma tu, Signore, fino a quando...?
Volgiti, Signore, a liberarmi, 

salvami per la tua misericordia. Rit.

Nessuno tra i morti ti ricorda. 

Chi negli inferi canta le tue lodi?
Sono stremato dai lunghi lamenti, 

ogni notte inondo di pianto il mio giaciglio,
irroro di lacrime il mio letto. Rit.

I miei occhi si consumano nel dolore, 

invecchio fra tanti miei oppressori.
Via da me, voi tutti che fate il male: 

il Signore ascolta la voce del mio pianto. Rit.

Il Signore ascolta la mia supplica, 

il Signore accoglie la mia preghiera.
arrossiscano e tremino, i miei nemici, 

indietreggino all’istante. Rit. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo… Rit.


	P.
	Preghiamo. Proteggi, o Signore, il tuo popolo e, nella tua clemenza, purificalo da ogni peccato, poiché nulla potrà nuocergli se sarà libero dal dominio del male. Per Cristo nostro Signore.


	A.
	Amen.


II ~ Salmo 32 (31) 
	Rit.
	Misericordia, Dio, misericordia.


	S.

A.
	Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa,
e perdonato il peccato.
Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male 

e nel cui spirito non è inganno. Rit.

Tacevo e si logoravano le mie ossa, 

mentre gemevo tutto il giorno.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 

come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. Rit.

Ti ho manifestato il mio peccato, 

non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. Rit.

Per questo ti prega ogni fedele 

nel tempo dell'angoscia.
Quando irromperanno grandi acque 

non lo potranno raggiungere. Rit.

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 

mi circondi di esultanza per la salvezza.

Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; 

con gli occhi su di te, ti darò consiglio. Rit.

Non siate come il cavallo e come il mulo 

privi d'intelligenza;
si piega la loro fierezza con morso e briglie, 

se no, a te non si avvicinano. Rit.

Molti saranno i dolori dell'empio, 

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 

giubilate, voi tutti, retti di cuore. Rit. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo… Rit.


	P.
	Preghiamo. Concedi ai tuoi servi, Signore, l’abbondanza dei tuoi doni, provvedi loro la salute del corpo e dello spirito, la pienezza della carità fraterna e la gioia di esserti sempre fedeli. Per Cristo nostro Signore.


	A.
	Amen.


III ~ Salmo 38 (37) 
	Rit.
	Bonum est confidere in Domino, 

bonum sperare in Domino.


	S.

A.
	Signore, non castigarmi nel tuo sdegno, 

non punirmi nella tua ira.
Le tue frecce mi hanno trafitto, 
su di me è scesa la tua mano.

Per il tuo sdegno non c'è in me nulla di sano, 

nulla è intatto nelle mie ossa per i miei peccati.
Le mie iniquità hanno superato il mio capo, 

come carico pesante mi hanno oppresso. Rit.
Putride e fetide sono le mie piaghe a causa della mia stoltezza.
Sono curvo e accasciato, triste mi aggiro tutto il giorno.
Sono torturati i miei fianchi, in me non c'è nulla di sano.
Afflitto e sfinito all'estremo, 
ruggisco per il fremito del mio cuore. 
Signore, davanti a te ogni mio desiderio 

e il mio gemito a te non è nascosto.
Palpita il mio cuore, la forza mi abbandona, 

si spegne la luce dei miei occhi. Rit.

Amici e compagni si scostano dalle mie piaghe, 

i miei vicini stanno a distanza.
Tende lacci chi attenta alla mia vita,
trama insidie chi cerca la mia rovina 
e tutto il giorno medita inganni. 
Io, come un sordo, non ascolto 

e come un muto non apro la bocca;
sono come un uomo che non sente e non risponde. Rit.
In te spero, Signore; tu mi risponderai, Signore Dio mio.
Ho detto: «Di me non godano, 
contro di me non si vantino quando il mio piede vacilla». 
Poiché io sto per cadere e ho sempre dinanzi la mia pena.
Ecco, confesso la mia colpa, sono in ansia per il mio peccato.
I miei nemici sono vivi e forti, troppi mi odiano senza motivo, 

mi pagano il bene col male, mi accusano perché cerco il bene. Rit.
Non abbandonarmi, Signore, Dio mio, 
da me non stare lontano;
accorri in mio aiuto, Signore, mia salvezza. Rit.  
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo… Rit.


	P.
	Preghiamo. O Dio, lento all’ira e grande nella misericordia verso coloro che sperano in te, concedi ai tuoi fedeli di piangere i mali commessi, perché ottengano la grazia della tua consolazione. Per Cristo nostro Signore.


	A.
	Amen.


IV ~ Salmo 51 (50) 
	Rit.
	Purificami, o Signore,: sarò più bianco della neve.


	S.

A.
	Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa, 
 il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;
perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio. Rit.
Ecco, nella colpa sono stato generato, 

nel peccato mi ha concepito mia madre.
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 

e nell'intimo m'insegni la sapienza. 
Purificami con issopo e sarò mondo; 

lavami e sarò più bianco della neve.
Fammi sentire gioia e letizia, 

esulteranno le ossa che hai spezzato. Rit.
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 

cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. Rit.
Rendimi la gioia di essere salvato, 

sostieni in me un animo generoso.
Insegnerò agli erranti le tue vie 

e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 

la mia lingua esalterà la tua giustizia.
Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca proclami la tua lode; Rit.

poiché non gradisci il sacrificio 

e, se offro olocausti, non li accetti.
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 

un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi.

Nel tuo amore fa grazia a Sion, 

rialza le mura di Gerusalemme.
Allora gradirai i sacrifici prescritti, 

l'olocausto e l'intera oblazione,
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. Rit.   
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo… Rit.


	P.
	Preghiamo. Abbi pietà, Signore, della tua Chiesa in preghiera: guarda con amore i fedeli che volgono a te i loro cuori e non permettere che siano schiavi del peccato né oppressi dalle avversità quanti hai redento con la morte del tuo Figlio Unigenito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


	A.
	Amen.


V ~ Salmo 103 (102) 

	Rit.
	Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo nome;
non dimenticherò tutti i suoi benefici,
benedici il Signore, anima mia.


	S.

A.
	Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie;
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; Rit.

egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.
Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d'Israele le sue opere.
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. Rit.

Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo sdegno.
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe.
Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;
come dista l'oriente dall'occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. Rit.

Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.
Perché egli sa di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. 
Come l'erba sono i giorni dell'uomo, 
come il fiore del campo, così egli fiorisce.
Lo investe il vento e più non esiste 
e il suo posto non lo riconosce. Rit.

Ma la grazia del Signore è da sempre, 
dura in eterno per quanti lo temono;
la sua giustizia per i figli dei figli, 
per quanti custodiscono la sua alleanza
e ricordano di osservare i suoi precetti.
Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono 
e il suo regno abbraccia l'universo.
Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, 
potenti esecutori dei suoi comandi,
pronti alla voce della sua parola. Rit.

Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, 
suoi ministri, che fate il suo volere.
Benedite il Signore, voi tutte opere sue, 

in ogni luogo del suo dominio.
Benedici il Signore, anima mia.  
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo… Rit.


	P.
	Preghiamo. Custodisci, Signore, coloro che ti supplicano, sorreggi chi è fragile, vivifica sempre con la tua luce quanti camminano nelle tenebre del mondo e concedi loro, liberati da ogni male, di giungere ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore. 


	A.
	Amen.


VI ~ Salmo 130 (129) 

	Rit.
	Signore, sei tu il mio pastor, 

nulla mi può mancar nei tuoi pascoli.


	S.

A.
	Dal profondo a te grido, o Signore; 

Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti 

alla voce della mia preghiera. Rit.
Se consideri le colpe, Signore, 

Signore, chi potrà sussistere?
Ma presso di te è il perdono, 

perciò avremo il tuo timore. Rit.
Io spero nel Signore, 

l'anima mia spera nella tua parola.
L'anima mia attende il Signore, 

più che le sentinelle l'aurora. Rit.
Israele attenda il Signore, 

perché presso il Signore è la Misericordia,
grande è presso di lui la redenzione; 

egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. Rit. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo… Rit.


	P.
	Preghiamo. Porgi l’orecchio, o Signore, alla voce di coloro che ti supplicano, e, perché tu possa esaudire i loro desideri, fa’ che chiedano quanto ti è gradito. Per Cristo nostro Signore.


	A.
	Amen.


VII ~ Salmo 143 (142) 
	Rit.
	Signore, ascolta: Padre, perdona! 

Fa che vediamo il tuo amore.


	S.

A.
	Signore, ascolta la mia preghiera, 

porgi l'orecchio alla mia supplica,
tu che sei fedele, e per la tua giustizia rispondimi. Rit.

Non chiamare in giudizio il tuo servo, 

nessun vivente davanti a te è giusto.
il nemico mi perseguita, calpesta a terra la mia vita,
mi ha relegato nelle tenebre, come i morti da gran tempo. Rit.

In me languisce il mio spirito, si agghiaccia il mio cuore.
Ricordo i giorni antichi, 
ripenso a tutte le tue opere, medito i tuoi prodigi. Rit.

A te protendo la mie mani. 

Rispondimi presto, Signore, viene meno il mio spirito.
Non nascondermi il tuo volto, 
perché non sia come chi scende nella fossa. Rit.

Al mattino fammi sentire la tua grazia, poiché in te confido.
Fammi conoscere la strada da percorrere, 
poiché a te si innalza l'anima mia. Rit.

Salvami dai miei nemici, Signore, a te mi affido.
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, liberami dall'angoscia, per la tua giustizia.
Per la tua fedeltà disperdi i miei nemici, fa' perire 
chi mi opprime, poiché io sono tuo servo. Rit.  
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo… Rit.


	P.
	Preghiamo. Accogli con benevolenza, o Signore, le suppliche dei tuoi fedeli e guarisci le loro debolezze, perché, ottenuta la grazia del perdono, gioiscano sempre della tua benedizione. Per Cristo nostro Signore.


	A.
	Amen.


Lettura Apostolica

Camminate nella carità, nel modo che anche Cristo ci ha amato.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini. 5, 1-2.8-14

F

ratelli: fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli della luce; il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. Cercate ciò che è gradito al Signore, e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto condannatele apertamente, poiché di quanto viene fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare. Tutte queste cose che vengono apertamente condannate sono rivelate dalla luce, perché tutto quello che si manifesta è luce. Per questo sta scritto : «Svégliati, o tu che dormi, déstati dai morti e Cristo ti illuminerà». Parola di Dio.

Omelia
Invocazioni
	P.
	Invochiamo Dio nostro Padre, che attende i figli lontani e al loro ritorno li accoglie tra le braccia della sua misericordia.


	A.
	Non guardare, Signore, ai nostri peccati.


	D.
	Perdona, Signore, 
i peccati commessi contro l'unità della tua Chiesa.


	A.
	Donaci di formare un cuore solo e un'anima sola.


	D.
	Contro di te, Signore, abbiamo peccato.


	A.
	Cancella con la tua grazia le nostre colpe.


	D.
	Concedi a noi peccatori il perdono e la pace.


	A.
	Fa' che siamo riconciliati con la tua Chiesa.


	D.
	Fa' che ci convertiamo 

e diventiamo apostoli del tuo amore.


	A.
	Donaci di riparare le offese alla tua sapienza 
e alla tua bontà.


	D.
	Purifica e rinnova, Signore, la tua Chiesa. 


	A.
	Rèndila sempre più testimone del tuo Vangelo. 


	D.
	Raggiungi con la tua grazia 
coloro che si sono allontanati da te.


	A.
	Fa' che ritornino 

e rimangano sempre nel tuo amore.


	D.
	Tu che ci hai redenti nel sangue del tuo Figlio.


	A.
	Fa' che viviamo in noi il mistero della sua morte e risurrezione.

	D.
	Ascolta, Signore, l'umile preghiera del tuo popolo.


	A.
	Donaci il perdono e la pace.


	D.
	Abbiamo molto peccato, 
ma confidiamo nella tua misericordia.


	A.
	Vòlgiti a noi, Signore, e noi ci convertiremo a te.


	D.
	Accogli, Signore, 
il tuo popolo che si pente e si umilia davanti a te.


	A.
	Perché non rimanga confuso chi confida in te.


	D.
	Abbiamo peccato, o Signore, 
e ci siamo allontanati da te.


	A.
	Abbiamo infranto la tua legge  
e abbiamo violato la tua alleanza.


	D.
	Ritorna a noi, Signore, e liberaci dalle nostre colpe.


	A.
	Distruggi i nostri peccati 
nell'abisso della tua misericordia.


	D.
	Assisti il santo Padre nella sua opera apostolica.


	A.
	Ti preghiamo perché le sue intenzioni giungano a buon fine.


	D.
	Donaci il tuo Spirito di santità e di giustizia.


	A.
	Ed esulteremo nella gioia di un cuore rinnovato.


	P.

A.
	Istruiti dall’insegnamento del Maestro buono,
confortati dallo Spirito consolatore preghiamo:

Padre nostro…


	P.
	Scenda, Signore, la desiderata benedizione sui tuoi fedeli e li confermi nei santi propositi perché non si separino mai dalla tua volontà e rendano grazie per i tuoi benefici. Per Cristo nostro Signore.


	A.
	Amen.


	P.
	Benediciamo il Signore, perché è buono.


	A.
	Rendiamo grazie a Dio, 
perché è misericordioso e ci perdona.


L’indulgenza plenaria

L’indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati, già rimessi per quanto riguarda la colpa (per i quali cioè si è già ottenuta l’assoluzione confessandosi). L'indulgenza è una remissione che il fedele, debitamente disposto e a determinate condizioni, acquista per intervento della Chiesa, la quale, come ministro della Redenzione, con la sua autorità, dispensa ed applica il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei santi. Per acquistare l’indulgenza plenaria è necessario eseguire l’opera indulgenziata, la Confessione Sacramentale; la Comunione Eucaristica e la Preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice.
� Questi sette salmi sono stati denominati da sant’Agostino “Sette salmi penitenziali”. Vengono recitati la sera, prima della confessione e dopo il pentimento di un peccato commesso. Preghiera privilegiata di molti santi, sono stati oggetto di studio di famosi esegeti ed hanno ispirato illustri poeti e musicisti. 





PAGE  
3

